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TRATTATO DI COMMERCIO 


Nella recente convenzione del 28 otto- 
bre p.. p..tra la Sardegna. e gli stati dello 
Zollverein sono contenute alcune determi- 
nazioni che hanno suscitato ‘in Austria nòn 
poche lagnanze, e furono considerate dai 
partigiani dell’ Austria in Germania ‘come 
un tratto ostile non solo del. Piemonte con- 
tro l’Austria, stessa, il..che non. avrebbe 
fatto: maraviglia ;.' ma ben. anche della 
Prussia. 

La parte politica di quella convenzione , 
che fu rilevata, ad qu risguardava la 
stipulata compartecipazione dell’Italia ‘cen- 
trale ai relativi patti e vantaggi. Nella con- 
venzione è detto. che. essa era valida non 
solo per gli stati. sardi, ma per tutti.i paesi 
che si sarebbero uniti in quanto alle do- 
gane cogli stati medesimi: Bencliè'le espres- 
sioni fossero abbastanza innocue, pure es- 
sendo evidente la loro applicazione all’Ita- 
«lia centralé., i giornali tedeschi devoti al- 
l’ Austria ‘ne fecero. tostoy argomento: di 
rimproveri al: governo » prussiano ; perchè 
vedevano"in' ciò un anticipato ritonosci- 
«mento dell’ annessione dell’Italia ‘centrale 
col Piemònte ' per parte del governo stesso, 
a danno déi salita o pretesi diritti. del- 
l’Austria. 

Ora la: convenzione non. va. tant’ oltre;; 
benchiè. non: siavi dubbio che l'inclusione 
dei. paesi ;' uniti in materia di dogane agli 
stati sardi, ‘nelle stipulazioni suddette siasi 
stata fatta nella previsione che l’unione do- 
ganale si consolidasse politicamente col 
successivo. assestamento finale dell’ Italia 
centrale. 

Mai rimproveri fatti alla Prussia dai parti- 
giani dell'Austria a questo proposito, come 
se il governo prussiano ayesse. già abbando- 
nato in questa occasione quella potenza che 
pretende essere ad’ogni costo alleata del- 
la Prussia) ‘erano così forti e replicati, che 
il governo stesso credette necessario di 
dare spiegazioni officiose, riducendo le e- 
spressioni della. convenzione ;al loro vero 
valore; cioè quello di una pura convenzione 
doganale: 

Un altrò motivo ‘di lagnanza per gli au- 
striaci, che ha un''fondamento materiale, è 
la facilitazione concessa in quella conven- 
zione alla Prussia per. l'introduzione dello | 
spirito di vino, negli stati sardi, e paesi 
annessi in quantovalle dogane, in forza della 
quale il'dazio sullo spirito. di vino ,prus= 
siano’ è ‘ridotto da’ 20 franchi al quintale 
metrico alla ‘metà del detto ‘importo, men- 
tre gli stati sardì ed. annessi ricevono dalla 
Prussia ‘e Zollverein facilitazioni del pari 
notevoli per..l’introduzione, delle sete. 

Il dannò che ne risente l’Austria è assai 
rilevante. Le provincie transalpine: dell’Au- 
stria introducevano® nell’ anno 1858 circa 
62,000 ettolitri di spirito di vino nel regno 
lombardo-veneto, e circa 71,000 ettolitri in 
Piemonte e nei ducati. In quell’anno godeva 
solo l’Austria, l’accennata facilitazione, da- 
ziaria per l'introduzione dello spirito di vino 
nel ‘Piemonte; e ‘l’Austria oltre il vantaggio; 
di vederè' animata quest'industria nei pro- 
prii paesi, ne ‘ritavava' anche un ragguar- 
devole réddito' finanziario essendovi assai | 
aggravata d’ imposte la produzione dello © 
spirito di. vino, 

Dal'giorno-in cui la delta facilitazione | 
daziaria ‘venne concessa agli stati sardi ed - 
annessi anche ‘alla Prussia, ‘1° Austria: non 
può più sostenere la concorrenza collo spi- 


no _si-dierribziane dalla, 18:#1 


rito di vino, prussiano sui nostri folti 
© sj, vede tolta quella fonte di guadagno., 

Infatti: da.una indicazione della Gazzetta 
di Trieste rileviamo che lo spirito. di vino 
non' raffinato costa ‘a Vienna 157 132 soldi 
di nuova valuta 'austriàéa per grado, men- 
tre l’eguale quantità a Berlino ne ‘costa sòl- 
tanto, 47 per grado. 

Lo spirito di vino raffinato costa ora fio- 
rini 14 40: all’Eimer (misura austriaca, di 
circa 56 1/2 litri) a Stettino,» fior. 112, 80 
a Breslavia o fioriti 24 50 a Trieste. È 
chiaro che con questi prezzi, la cui pro- 
porzione; è pressochè permanente, la pro- 
duzione austriaca non può a eguali condi- 
zioni daziarie far concorrenza. alla. produ- 
zione ‘prussiana. 

A ciò si aggiunge pure che le ‘spese di 
trasporto sono in Austria più rilevanti che 
in Prussia e contribuiscono appresso all’im- 
posta, sulla produzione dei liquidi spiritosi 
ad- accrescere sensibilmente .il prezzo, della 
derrata austriaca trasportata all’estero. 

L'Austria vedrà quindi interamente sce- 
mato lo smerciòo del suo spirito di vino in 
Lombardia e negli antichi stati sardi, come 
anche nei ducati e, nelle Legazioni, per far 
luogo alla Prussia. 

La Gazzetta austriaca cerca di far.tacere 
le lagnanze coll’ osservazione che ‘il trat- 
tato, commerciale del 18 ottobre 1851 tra 
l’Austria e la Sardegna è ritornato in vi- 
gore dopo la pace di Zurigo, e che con 
esso sono assicurate all'Austria tutte le fa- 
cilitazioni daziarie che dalla Sardegna ver- 
ranno! concesse a ‘terzi stati. Ognuno vede 
però che appunto eguale trattamento del- 
l’Austria, e. della Prussia è precisamente 
quello che danneggia la prima potenza , @ 
che..la. consolazione offerta dalla Gazzetta 


austriaca’ ai producenti. austriaci non ha al=, 


cun valore. 

Più volte si è detto che i progressi po- 
litici dell’ Italia avrebbero giovato alla Ger- 
mania non austriaca e sopratutto alla Prus- 
sia anche dal lato degli interessi materiali 
e-riavvicinato per comunanza di. tali inte- 
ressì i due ‘paesi ; l’ incidente. orora da 
noi rilevato; i cui effetti sono assai sensi- 
bili all’ industria ‘e ‘alle finanze austriache, 
dimostra in un'caso speciale come sia fon- 
data quella opinione. 

Quindi se già gli interessi materiali con- 
ducono la Sardegna e. la Prussia sulla me- 
desìma via contro l’Austria, non dubitiamo 
che anche’ gli interessi politici prenderanno 
la stessa strada. 


L’AGITAZIONE 
PER 
IL POTERE TEMPORALE DEL PAPA 


Sotto questo titolo troviamo nel Giornale te- 
desco dì Francoforte l'articolo segguente' che tra- 
duciamo per intero: 

« Cristo ha detto: il mio regno non è di 
questo, mondo. Il papato prese per divisa una 
massima affatto opposta è disse, che a ‘uf solo; 
al papato, spetta il dominio del mondo, e che 
essendo i papi i rappreseritanti di' Dio sulla 
terra, i sovrani temporali non possono essere 
che ì rappresentanti ed i procuratori dei pon- 
tefici. Questa dottrina, anche nel medio’ evo 
non ha potuto ottenere che parziali e poco 
durevoli successi, e l’onnipotenza ‘dei sacri ca- 
noni si è andata riducendo nei tempi  poste- 
riori sempre, più alla condizione di un mito; 
che ormai non può esser più «éw0nvertito in 
realtà storica neppure coi recenti concordati. 
Questi concordati stessi si oppongono allo spi- 
rito del nostro tempo. 

«Le grandi rivoluzioni storiche li rovescie- 
ranno come tanti castelli di carte, e la sapienza 
diplomatica fallace'che li conchîuse, nè darà 
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maggior stabilità al ‘tronò pontificio, ‘nè © guai 


‘sostenére ‘la’ prova di politica sapienza ‘innanzi | 


al tribunale della storiav È evidente, chev ilo 
dominio ‘temporale del ‘papà ‘sil ‘trova rà fm 


una crisi, dalla quale esso non potrà liberarsi 


che ‘festando scematò di' forza. In tali‘ cangue 
stie, piimo l’episcopàto ‘francese alzò la voce 
in favore del pontefice ‘pericolante, ma' appunto 
perchè le sue parole furono troppo imprudenti, 
venne meno a loro l'efficacia. Esse risuonano 
impotenti negli stati della” chiesa, ed il | governo . 
francese, a sedurre e lusingare il quale erano 
principalmente ‘dirette, lia messo tosto: termine 
all’agitazione dei vescovi‘col divieto‘ ‘di pub- 
blicare le loro pastorali nei giornali. Anche 
lo stesso: Veuillot, il leone :dell’Univers; fa ap- 
pena udire’ il suo ruggito. Interrottallin tal 
modo'l’agitazione in Francia; essa ‘venne pro= 
seguita nel Belgio dove non ebbe miglior for- 
tuna della montagna che dopo tanto romore 
partorì. .... un topo. Il partito clericale! nel 
Belgio è innocuo, ‘stando a fronte dellerlibertà 
religiose le libertà politiche, ‘che servono a 
frenarlo. ‘Neppure le * pastorali belgiche solle- 
varono' una tmpesta, piuttosto esse gettarono 
dei lampi, i quali nè giovano, nè nuocono. 

« Ora si presenta al combattimento la ri- 
serva, cioè î vescovi di Germania ;! ma neppur 
éssi fanno sorgere’ dal seno della sterra legioni 
che possano realmente prestar soècorso al poni 
tefice! A«che' giovano ‘tutte le argomentazioni 
logiche. che conducono ‘all’assitdo, ‘a che tutte 
le fantasie nascoste dai ‘clericali sotto la' ma 
schera di fatti storici, contro la forza di con 
dizioni realmente esistenti ® È poi proùto semi 
pre ‘il soccorso ove ne è maggiore il bisogno? 
Mediante un’appendice straordinaria del Katho* 
lisches' Kirchenblatt di' Friburgo in  Brisgavia, 
il borgomastrò invita le società ‘cattolicheedi 
Germania a fare una riserva ‘di diritto. 

< In qualità ‘di’ onesti ‘tedeschi , ‘i membri 

di quelle società hanno'a' dichiararsi fortemente 
ed apertamerte contro qualunque. violazione 
degli ‘stati della chiesa’, ‘o dei diritti di papa 
Pio IX, da qualanque parte possa provenire 
questa violazione ; devono tlichiararsi”contrarii 
a qualunque intenzione di‘ considerare il do- 
minio della chiesa ‘comè ‘un‘dominio’‘ecele- 
siastico; ed esprimere infine'la ferma speranza 
che le potenze cattoliche non vorranno tollée- 
riré che si tocchi ‘il ‘patrimonio di' S. Pie- 
tro. Noi. non vogliamo negare il -merito della 
buona intenzione ‘a ‘questi onesti tedeschi; ma 
non è da ‘aspettarsi che ‘la ‘loro protesta’, la 
quale essi presenteranno al prossimo congresso, 
forse in qualità di rappresentanti della’ sesta 
grandé potenza , abbia ad avere alcun' effetto. 
Quando essi ‘desiderano che resti inviolato il 
puro carattere clericale dello stato della chièsa, 
non devono almeno ‘fare  altun assegnamento 
su quella potenza, chè è ora l’unico appoggio 
del trono pontificale }vale‘a dire sulla Fran- 
cia, giacchè questa consiglia’ com tutta'la forza 
della sua influenza , ‘affinchè venga ‘introdotto 
in quei paesi un governo secolare. 
Ye L'Austria medesima che, almeno ostensi- 
bilmente, la consigliato’ più'volte il papato a 
mettersi sulla via delle riforme, non è ‘al caso 
di rompere una lancia per la conservazione di 
un governo puramente clericale.‘ Napoli ; ‘la 
Spagna ed il Portogallo hanno appena tanta 
influenza quanta ne hanno le società cattoliche 
della Germania , ammesso anche ‘che ‘quegli 
stati siano animati, da buone' intenzioni, ‘cidè 
la pensino come’ gli' onesti tedeschi ai quali è 
diretto il proclama del borgomastro. E’ noi te- 
miamo che anche in Germania ; questo grido 
in favore, del mantenimento di uno stato pu- 
ramente ecclesiastico, non troveràecò' che gli 
risponda. Ed' invero la nazione tedesca ha'da 
occuparsi di interessi ben più prossimi e più 
serii di ‘questi a lei stranieri è che ‘non la 
toccano ; giacchè nè protestanti’ nè ‘ cattolici 
hanno a perdere cosa alcuna se vengono fatti 
dei cangiamenti nello stato della chiesa, î quali 
d'altronde sarebbero richiesti dai principii caf- 
dinali di ogni buon reggimento. » 


COSE DI ROMA. 


Traduciamo. dal Giornale. tedesco di .Franco- 
forte è 
La li severa | critica. delle condizioni de 
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lpolisia austriaca, vale a dire nei rapport $8r 
‘greti, diretti al governo austriaco  daì suoi, a- 
genti di ogni specie, in epoche diverse, sopra 
lo stato è le’condizioni degli stàtivdella chiesa. 

Questi, vennero pubblicati in Svizzera nell’anno 
1848. con. molta ‘rabbia degli ‘austriaci, ma non' 
contengono i rapporti. ‘relativi allo stato ponti- 
ificio che. fino. al:1830.,. cioè solo, durante, .il 
pontificato: di Pio Vie Leone XI dopo. dei) 
quali ‘peraltro-le condizioni di quei paesi hanno; 
tutt'altro che’ migliorato. Tutti cotesti.rapporti! 
concordano in una eguale pittura della miseria 
morale e d’ogni genere nel patrimonio di San 
Pietro. Noi non! Riferiremo \(the!;due passi di 
quei documenti segreti, togliendoli dall’opera, 
scritta dopo profondi studi da F. K. Broch, 
l’Italia si suo recente svolgimento’ nazionale ecc., 
stampata’ quest'anno in'Zurigo da: Meyer e Feller. 

« Roma (si scriveva ‘nel'nòvembre 1822), la., 
residenza del santo | padre, è | nelle cose spir, 
rituali ‘la sorgente della demoralizzazione, nelle 
cosè temporali la sorgente: del disordine e della 
corruzionaz...i. 
tuo tra il farisaismo ediil macchiavellismo;;s.. 
la giustizia ‘è unlabirinto babilonico,. scartda» 
loso, ‘pieno! d’intrighi. » 

In un rapporto. del 1828. si legge: eche il 
governo romano si rende. sempre più merite- 
vole della ‘disistinna lè del: disprezzo pubblico. a 
Nel 1824 (pontificato di Leone XII)si parla del 
« disprezzo ed esecrazione contro. vil. governo; 
non Si'rendono più al papa li consueti segni 
di rispetto; quando egli sì mostrain pubblico.» 
In ‘luogo di ‘migliorare l’amministrazione « non 
si pensa ‘in Roma ‘ad altro che a fondare nuovi 
conventi, l'ad allargare le corporazioni religiose, 
specialmente i gesuiti. vuVi regnano (nel4825) 
« la ipocrisia ‘e la':simonia » e. sarebbe un 
calcolo molto favorevole quello .di credere che 
un decimo dei preti vengono» spinti.(a quella 
carriera da sincero spirito: religioso; se. non 
fosse la pazienza incredibile (della popolazione, 
in presenza di un’ benchè. piccolo eccitamento 
« sarèbbe ‘a temersi uma rivoluzione.in conse- 
gutniza ‘della’ disperazione provocata da sì mal- 
vagio governo: » 

H duca di'Broglié, un pretto: conservatore, 


sovranità temporale: del papa, che;mon può so- 
stenersi se ‘non’ colle ‘baionette straniere, \e con 
termini quasi! eguali ne parlò il (conte. Rossì, 
mentre Luigi; Napoleone. dalcanto ‘suo: (nelle 
suè ‘opere 't.4,p: 87), diceva: € è inutile il 
cospìrare | per'' rovesciar i preti di. Roma, ;dé 
loro proprie armi, le loro azioni !si rivolgono 
centro di loro. ‘» Molto interessanti ‘sono i igiu- 
dizii' dati ‘da Niebuhr dopo un lungo soggiorno 
in Roma. Già fino dal 418341! le cinque grandi 
potenze consigliarono ‘al papa ‘di sècolarizzare 
il governo. Ma quando si distrugga la condizione 
attuale negli'stati della chiesa, la potenza eccle- 
siastica va'a'sfasciarsi senz'altro. É come ‘dei 
gesuiti, sint ut’ sunt aut‘non’ sint..—'Anche' il 
principe Schwarzenberg nel luglio 1849, ; per- 
suaso ‘della ‘impossibilità della esistenza del go= 
verno romarib, propose dei cangiamenti-terri+ 
toriali in Italia; per i quali al papa restava: la 
sola ‘città di Roma, le altre ‘parti degli stati 
della ‘chiesa’ passavano all’Austria,. a Toscana 
eda Napoli. Ciò però evidentemente non‘ si 
atcordava cogli interessi della Francia. Oggi, 
come ‘allora; là doppia qualità del papa, come 
capo ‘spirituale e sovrano; temporaley:è! l’osta- 
colo principale ad un ‘sòddisfacente sciogli» 
ménto della questione italiana. 


ELEZIONI COMUNALI. 


Pubblichiamo il seguente invito per un’ a- 
dunanza elettorale. Nel foglio precedente‘ ne 
abbiamo. pubblicato un altro, e.così faremo per 
quanti ce ne saranno, trasmessi in seguito. 

Noi, facciamo ampia riserva riguardo ai di- 


ranno, tenendoci noi estranei a tutti. 

È bene che gli elettori si preogcupino delle 
elezioni comunali, è necessario; ma noi dob- 
biamo aspettare siano fatte, le. liste de’ can- 
didati, per giudicare qual, meriti, la preferenza. 
Se poi si pane; convenire in una sol ola di 


di 


essere indirizzati franchi vallo) | I 
Direzione del, giornale. Non si restituiscono: i manoscritti», 


‘gli s stati, "della. Sei, più SOVOrA di, quante! ne po 
Siano mai state pronnnciate da sleun liberale, sG 
Si trova nelle carte; segrete e. putti ufficiali della o 


ha dipinto con severe parole la debolezza della, 


versi comitati. che. si. sono formati o si forme-. 


la politica è un giuoco, perpe-./. 


abbia il godimento. Al marito di quelle che ; 
paga la moglie, eccettochè siasi fra loro pro- 
nunziata la separazione di corpo. ((ontinun) 


lidati, che rappresentassero. tutti gl’inte- 
della città e ne comprendessero i bisogni 
e fossero animati da buone e liberali disposi- 
zioni, allora si potrebbe sperare di costituire 
un consiglio comunale che corrisponda alla co- 
mune aspettazione. 

Ecco l’invito : 


figuri più nelle statistiche, sull’Austria. Essa è tanti 
compresa nell’Austria (p. 348), ma si osserva! pensi 


anfiiapla comunanza di aspirazioni e di 
in nota che ne’ preliminari di Villafranca è | ‘« Con tal dignitoso e festevole accoglimento 
stata ceduta alla Francia ‘che la rimette ‘alla ‘Vigevano che è gelosa di sentirsi e mostrarsi 
Sardegna. { per cuore pari a tutte le città sorelle, salutava 

Quel foglio dell’ Almanacco. essendo. stato | i campioni della recente gloriosissima guerra , 
stampato ìl 22 luglio, non ci pare potesse dir | ed il municipio che ne è la legale ed una- 


Il Comitato sottoscritto secondando «il desi- 


INTERNO 


derio di moltissimi proprietarii di case, e com- 
mercianti della capitale , invita tutti gli e- 
lettori appartenenti al suddetto ceto a volere 
intervenire alla riunioue fissata nel teatro chi- 
mico presso il collegio di San Francesco di 
Paola, onde proporre i candidati alle immi- 
nenti elezioni comunali e provinciali. 

L’ora è fissata alle 8 di sera di lunedì pros- 
simo, 5 corrente dicembre. 


FATTI DIVERSI 


Ordine giudiziario —In udienza del 
27 scorso novembre S. M. sulla proposta del 
ministro dell’interno, incaricato di reggere il 
ministero di grazia e giustizia, ha fatto le se- 
guenti disposizioni nel personale della magi- 
stratura: 

Cotta comm. Francesco, prime presidente 
della corte d’appello di Ciamberì, collocato a 
riposo ed ammesso a far valere i {suoi titoli 
alla pensione che possa competergli in ragio- 
ne de’suoi servizi, nominandolo ad un tempo 
grand’ uffiziale dell’ordine de’ Ss. Maurizio e 
Lazzaro; 

Girod comm. Luigi, consigliere presso Ja 
corte di cassazione, nominato primo presidente 
della corte d’appello di Ciamberì. 

R. poste. — Con decreto del 28 scorso 
mese; S. M.; sulla proposta del ministro dei 
lavori pubblici, ha nominato il cavaliere Gio- 
vanni Barbavara di Gravellona, ispettore gene- 
rale al ministero esteri, all'ufficio di direttore 
generale delle poste. 

Corpo R. del Genio eivile. — Sulla 
proposizione del ministro dei lavori pubblici 
per decreti reali in data delli 13 e 20 {dello 
scorso mese ebbero luogo le seguenti disposi- 
zioni e nomine nel personale del corpo R. del 
genio civile: 

Serra cav. Cesare, ingegnere di. prima cl., 
nominato ingegnere capo di seconda classe; 

Mantovani Francesco, aiutante di prima cl., 
collocato: a riposo in seguito a sua domanda 
per motivi di salute col titolo e grado d’inge- 


Dottore Mogliazzi Giuseppe, proprietario — Gia- 
cinto Antonino, proprietario e negoziante — 
Giovanni Ballarino, farmacista — Gaspare Pas- 
sarino, proprietario e negoziante — Giuseppe 
Grosso, proprietario — Giacomo Barone, pro- 
prietario — Carlo Antonino, proprietario — 
Giovanni Priotti — Giovanni Batt. Giani, pro- 
prietario — Musy padre e figlio — Giovanni 
Canavero, proprietario e negoziante. 


"ETRE TANI PENSATE AVIO 
LEGGE ELETTORALE 


( Continuazione — V. num. d’ieri ) 


Art. 4, Gli esercenti commerci, arti ed in- 
dustrie godranno del diritto di essere elettori, 
con che il valore locativo dei locali da essi oc- 
cupati nel comune, nelle cui liste vogliono es- 
sere iscritti, per la-loro casa d’abitazione e per 
gli opifizii, magazzini o botteghe del loro com- 
mercio, arte, ed industria, ascenda : 

4. Nei comuni aventi una popolazione infe- 
riore a 2,500 abitanti a... . | L. 200 

2. In quelli da 2,500. a 10,000 abi- 
tanti. k i è c +.» 300 
3. In quelli superiori a 40,000. abi- 


tanti » 400 gnere, ed ammesso a far valere i suoi titoli 
4. In Genova —.. n ». 500 alla pensione; 
5. In Torino e Milano » 600 Poggio Giuseppe, e Campagnola. Giuseppe, 


Art. 5. Per 1’ esercizio dei. dritti elettorali 
saranno considerati come commercianti i ca- 


assistenti, promessi al grado d’aiutanti di se- 
conda classe; 


pitani marittimi, e i capi direttori. di un opi- 
ficio o stabilimento industriale qualunque, con 
che esso abbia a costante giornale servizio al- 
meno trenta operai, senza distinzione di sesso. 

Gl’ individui contemplati in. quest’ articolo 
saranno elettori, se pagheranno la metà del 
censo 0 la metà del censo fissato pei commer- 
cianti del comune dalla presente legge. 

Art. 6. Chiunque darà prova. di possedere 
al punto della da lui chiesta iscrizione sulle 
liste elettorali; e d’ aver posseduto per anni 
cinque anteriori, senz’ interruzione, un’ annua 
rendita di L. 600 sul debito pubblico dello 
stato, sarà elettore. 

Art. 7. Chi non potrà o. non vorrà giovarsi 
delle disposizioni sovra indicate per essere e- 
lettore; avrà diritto ad essere iscritto sulle li- 
ste elettorali, purchè dimostri di pagare per la 
sola sua casa di abitazione abituale il fitto sta- 
bilito fra case, botteghe ed opificii pei com- 
mercianti dall’art. 4. 

Art. 8. Il tributo prediale regio, giuntovi il 
provinciale, s' imputa nel censo elettorale a fa- 
vore di chi abbia la piena proprietà dello sta- 
bile; dove la nuda proprietà trovisi separata 
dall’usufrutto, 1’ imputazione si fa a profitto 
dell’usufruttuario , qualunque sieno le condi- 
zioni sotto le quali siasi stabilito l’usufrutto. 

Al fittainolo di poderi rurali che faccia va- 
lere. personalmente ed a proprie spese l’affitta- 
mento; s’imputa nel censo. elettorale il quinto 
di tale imposta, purchè la locazione sia fatta 
per atto pubblico, e duri non meno di 9 anni, 
senza che il quinto medesimo debba , detrarsi 
dal censo elettorale computabile al proprietario. 
Art. 9. Le contribuzioni imposte per beni 
enfiteutici saranno ‘per. la computazione del 
censo elettorale attribuite per quattro quinte 
parti all’enfiteuta, e pel restante quinto al pa- 
drone diretto; quelle invece cadenti sui beni 
concessi in locazione perpetua o di 99 anni, 
saranno divise in eguali porzioni fra locatore 
e locatario, benchè in entrambi i casi esse fos- 
sero per patto pagate dal locatario, o dall’en- 
fiteuta, o dal padrone diretto, o proprietario. 

Art. 10. I proprietari di stabili, tempora- 
riamente per legge esenti dall’imposta prediale, 
potranno fare istanza onde siano a loro spese 
apprezzati, per l’effetto di accertare l’imposta 
che pagherebbero quando cessasse l'esenzione; 


di tale imposta loro sî terrà conto immediata- 


mente per farli godere del dritto elettorale. 


Art. 11. Nel comporre là massa delle impo- 


ste necessarie per costituire il censo elettorale, 


si computeranno tutte quelle che sì pagano in 


qualsiasi parte dei RR. stati. 


AI padre si terrà conto di quelle che si pa- 
gano pei beni della sua prole dei quali esso 


Ferroglio Pietro, aiutante sovranumerario; e 


Cantelli Vittorio f. f. d’aiutante, nominati ef- 
tivi di seconda classe; 


Viara Antonio Giuseppe, aiutante di seconda, 


promosso aiutante di prima; 


Negretti Carlo, allievo ingegnere. sovranu- 


merario, nominato allievo ingegnere effettivo; 


Valle Paolo, ingegnere. di seconda classe, 


promosso ad ingegnere di prima; 


Michelotti Gio. Battista, aiutante di prima, 


collocato a riposo ed ammesso a far valere i 
suoi titoli alla pensione, col titolo e grado di 


aiutante anziano; 

Bologna Pietro, ailievo ingegnere, collocato 
in aspettativa. 

Nuovi provveditori degli studi. Se 
non siamo male informati, in conformità della 
legge sulla pubblica istruzione ultimamente pro- 
mulgata, i provveditori degli studi saranno 
principalmente scelti fra coloro che nella car- 
riera dell’insegnamento diedero buon saggio di 
sè. Ove realmente il ministro della. pubblica 
istruzione si tenga con fermo proposito saldo 
in tale deliberazione, egli renderà un segnalato 
servizio. non solo alla coltura nazionale del 
paese, ma eziandio al prosperamento delle no- 
stre istituzioni politiche. Massime nei grandi 
centri di popolazione e dove è maggiore il con- 
corso alle scuole della gioventù studiosa, è con-. 
veniente che coloro i quali in qualità di prov- 
veditori degli studi avranno l’incarico di pre- 
siedere al buon andamento dei licei e de’ gin- 
nasi, siano uomini pratici delle cose scolasti- 
che, forniti di convenevoli studi e tali da me- 
ritare dagli insegnanti :juella stima per cui u- 
nicamente si genera l'obbedienza morale. Con 
ciò però non si vogliono escludere gli uomini 
capaci. e noti per istudi fatti, i quali, a dir il 
vero, se non hanno insegnato nelle scuole, ap- 
partengono pur sempre alla carriera dell’inse- 
gnamento. 

Un Almanacco. — Leggesi nell’ Armonia: 

« L'Almanacco di Gotha pel il 1860, com- 
parso a questi giorni, non tiene (nessun conto 
dei mutamenti occorsi in Italia. dopo l’ultima 
guerra, eccetto la Lombardia. Questa provincia 
non figura più nelle statistiche sull’Austria , 
ma essa non figura nemmeno nell'articolo re- 
lativo al Piemonte. » 

Non sappiamo che conto l’ Almanacco di Gotha 
dovesse tenere dei mutamenti avvenuti in Ita- 
lia, finchè non siano consacrati da trattati in- 
ternazionali. Quell’almanacco però non tate i 
fatti occorsi, anzi ne tiene conto, poichè per 
Toscana, cidà il ministero Ricasoli e non il 
granduca. Quanto a Modena e Parma, dichiara 
che gli mancano le notizie ufficiali. © 

Non è neppur vero che la Lombardia non 


di più. 

Giornali. — L'Unione annunzia che il suo | 
foglio di ieri è stato sequestrato, per un cor- | 
rispondenza parigina del sig. Petrucelli della | 
Gattina. . 

—. Il Courrier des Alpes stato sospeso il 3 
agosto scorso, riprenderà le sue pubblicazioni ! 
col 1° dicembre. Uscirà tre volte la settimana: | 

Dimostrazione all’esercito: Ci scri | 
vono da Vigevano : | 

«Questo municipio; come seppe in questi ulti- | 
mi giorni che il regg. dei corazzieri di Genova ve- | 
niva nel sabbato 26-a tener guarnigione nella | 
città, di ritorno dalle pianure lombarde , av- 
visò immediatamente al modo' di ‘condegna-’ 
mente festeggiare quegli intrepidi guerrieri del- | 
indipendenza italiana, rendendosi così  inter- | 
prete anche del comun voto dei; cittadini,  In- | 
fatti il: sindaco. avv. Casale., di conserva col | 
consiglio delegato, nella seduta di giovedì | 
scorso 24, ordinò : 4. Che nel giorno dell’in- 
gresso venisse distribuito a ciascun soldato del | 
suddetto reggimento, non che a quelli del'‘de-'| 
posito dei cavalleggieri di Saluzzo, che ivi stan- | 
ziato già si trovava , una lira , e che,ai gra- | 
duati della forza inferiore fosse una tale di- | 
stribuzione aumentata in, proporzione del loro 
grado, giusta i regolamenti militari per il soldo; 
2. Che venisse eretto un arco trionfale a porta 
Pavia per incontrarvi il reggimento; 3. Chela 
gran piazza venisse nella sera di domenica il- 
luminata. 

« All’ indomani quel. sindaco pubblicò un 
proclama per l’annunzio dell’arrivo di que’va- 
lorosi ,‘acciò venissero festeggiati con dimo- 
strazioni di giubilo, rammentando che essi ave- 
vano bene meritato della patria ‘e dell’ Italia e 
che ritornavano perciò coronati di gloriosi al- 
lori. Non è a dire qual giubilo. si diffondesse 
per tale annunzio nella popolazione vigevanese, 
desiderosa mai sempre. di far plauso ed onore 
a coloro che combatterono per il trionfo della 
più giusta e santa causa, facendo ad un tempo 
sicura e grande la patria. 

Nel pomeriggio pertanto del sabbato 26, tra 
immenso popolo, stavano attendendo il reggi- 
mento presso l’arco di trionfo eretto a porta 
Pavià ed ornato di entusiastiche . iscrizioni , il 
sindaco avv. Casale, il consiglio, delegato , il 
presidente e gli altri membri del tribunale , 
parecchi altri consiglieri e cospicui personaggi, 
non che la numerosa guardia nazionale schie- 
rata in ispalliera : quand’ ecco verso le 4 esso 
apparve, preceduto dall’ illustre colonnello De 
Somman, colui che si coprì di tanta gloria alla 
battaglia di Montebello in qualità di maggiore 
dei cavalleggieri di Novara, sì che venne fre- 
giato della croce della legion d’onore e della 
medaglia al valor militare. 


< Scoppiarono unanimi applausi a quell’ar- 
rivo, ed appressatosi il sindaco; al colonnello, 
gli indirizzò eloquenti parole , calde di patrio 
affetto, di ammirazione e di riconoscenza verso 
lui ed i prodi che ne erano capitanati. Rispen- 
deva commosso il colonnello ,. attestando della 
gratitudine dell’ intiero corpo per così nobili 
testimonianze. Quindi per tutto il lungo tratto 
che i corazzieri dovevano percorrere per con- 
dursi al quartiere, il popolo stipato e la guar- 
dia nazionale andavan  prorompendo nelle più 
vive acclamazioni allo sfilare dei medesimi, su 
cui intanto piovevano nembi di fiori dai bal- 
coni per le mani del gentil sesso tra altre fe- 
stosissime grida. 

« Nella sera del sabbato il corpo degli uffi- 
ciali si compiacque di prender parte ad una 
festa ‘da ballo data dalla società degli ‘operai. 
In quella poi di domenica l’illuminazione della 
piazza riuscì brillantissima, e la banda citta- 
dina allegrava colle più dolci melodie il po- 
polo che lieto e festoso colà erasi recato per 
dimostrare, colla schietta espressione dei suoi 
sentimenti, che se egli, mercè la luce dei tempi, 
si va educando ad apprezzare le grandi que- 


stioni politiche, sente però già sin d'ora pro- | 


fondamente la riconoscenza verso quegli eroi , 
nei quali stanno incarnati l'onore e la gloria 
della patria comune. Ma la banda Militare , 
quantunque ancora sprovveduta persino dei li- 
bri dello musica, non potè trattenersi dal ve- 
nire poco stante anch’ essa in piazza tra nuovi 
applausi, a far eco coi suoi concenti a quelli 
della cittadina, talchè questa sembrava che e- 
sprimesse la gioia e l'omaggio di riverenza, 
quella la commozione. dell’ animo, e la gratitu- 
dine, entrambe la concordia e l’amore. Verso 
le nove intanto ebbe luogo un nuovo ballo dato 
dalla. società artistico-letteraria. per. così av- 
venturata occasione; e dovunque gli ufficiali 
tutti ed i soldati si mostrarono grati ed esul- 


nime manifestazione, facendo ciò che doveva è 
poteva fare, comunque vincolato dalle  stret- 
tezze. lel tempo, diede solenne testimonianza 
non solo d’ affetto e di ammirazione a quei 
prodi, ma ‘anche di devozione alla causa ita- 
liana, la quale è pur simboleggiata nel corag- 
gio e nel senno' delle agguérrite ‘è formidabili 


| nostre schiere. » 


Arrivo a Genova. — La Gazzetta di Ge- 
nova scrive: P/ 

« È giunto in questa città il capo del mo- 
vimento insurrezionale ‘tentato nei giorni 40 
ed 14 ottobre alla Bagheria, comune vicino; a 
Palermo, Francescò Campo. 0% < jjata 

« Fu sotto: la sua condotta che ebbe luogo 
il: fatto di Villabate, dove furono considerabili 
le perdite d’ambe le parti, e dopo del quale 
sul campo venne messa una taglia di onze 200 
(fr. 2600 circa). Si crede che parecchi indivi- 
dui della famiglia di lui siano ancora! adésso 


| in prigione‘a Palermo, perchè il'governo: na- 


poletano instava affinchè rivelassero la dimora. 
o consegnassero la persona di questo loro con: 
giunto. » i 

I fatti di Desenzano. Abbiamo annun- 
ziato ieri un rapporto particolare che ci è stato © 
comunicato intorno allo scandalo pubblico che ‘ 
alcuni impiegati delle strade’ ferrate lombardée®' 
avevano tentato ‘di provocare’ a' Desenzano il 170% 
corrente. 

Cinque couduttori;lombardi ed uno della com- 
pagnia Vittorio Emanuele si erano recati a bere 
in varie osterie di Desenzano, ed in alcune di © 
queste, cioè ‘al Commercio ed alla'Lepre si mi: 
sero a cantare canzonacce' col ritornello ‘Viva 
il Re! Viva Pio IX! Alcuni'che erano presenti 
li invitarono a.tacere od a lasciare almeno da 
parte Pio IX, non ‘essendo, quell’evviva. troppo 
accetto alla brigata; 

Invece di condiscendere..al loro invito, essi si 
diedero ad insùltarli, ed alcuni si misero a gri- 
dare : Viva l’Autsria! Morte ai Piemontesi! A 
questo schiamazzo si è radunata della ‘gente ; 
dalle parole sì ‘venne alle mani ‘ed ‘alemni 
riportarono qualche ammaccatura, ma leggiéra. 

Il direttore dell’esercizio della strada ferratay 
appena informato del caso, sospese con ordine le- 
legrafico i quattro conduttori (il quinto non sem- 
brando abbia preso parte ‘alla baruffa), contro i 
quali venne dalle.autorità di Brescia spiccato man- 
dato d’arresto. Il più compromesso è un con- 
duttore ex-gendarme. f \ 

È istituito contro di ‘essi il ‘processo e sé ne 
attendono le risultanze. : 

Un esperimeato pericoloso. — Leg- 
gesi nella Gozzetta ‘di Milano: È 

« lì professore. dottor Giovanni Polli e due 
suoì amici si. sottoposero deliberatamente. al, 
l’azione dell’haschisch: (estratto di canapa. in- 
diana), allo scopo di precisarne la potenza sul- 
l'organismo umano. Superando gli esperimenti 
conosciuti, e finora diretti piuttosto ‘a verifi- 
carne la già nota virtù inebriante ‘che a sor- 
prenderne l’efficacia terapeutica, ciascuno di 
essi prese una dose quadrupla; di quella usata 
per consueto dai consumatori, di questa droga 
singolare. Gli effetti furono imponenti e diversi , 
nei tre individui, comunque concordi nei sin- 
tomi principali : così, mentre în tutti fu prin- 
cipalmente interessato il sistema nervoso, l’uno 
subì per varie ore scosse: muscolari, paragema- 
bilia quelle prodotte da una. corrente: .elet- 
trica interrotta 1e,;:poderosa,;;, l’altro; presentò 
sintomi di catalessi; il terzo; ne offerse, molti 
sintomi dell’idrofobia, accompagnata da delirio 
I medici Frua, Verga, Lazzati, Mantegozza e. 
Strambio seniore, chiamati in Soccorso, poichè 
la gravezza dei fenomeni destò serie. appren= 
sioni, poterono constatarne ‘le ‘risultanze, La 
prova fu completa; coraggiosa; .e si) spera non 
inutile per la scienza. Negli. Annali di chimica 
applicata alla medicina ne verrà. dato esteso ed 
esatto ragguaglio., » ° i 

Fanatismo eattoliceo.!—Si scrive da 
Fulda al Giornale tedesco di Francoforte: 

< Avevamo ‘appena terminato di darvi rela- 
zione dell'ultimo caso qui avvenuto di. pazzia 
religiosa, ed'ecco entrare nel nostro. ospedale 
un’altra vittima della. bigotteria.,,.una. ragazza 
della vicina città: di. Herbstein, accompagnata 
da un religioso. Quella ragazza, in conseguenza 
di.una missione fatta dai gesuiti poco tempo 
fa în questi contorni, fu presa da'mania' reli- 
giosa, Questi casi producono naturalmente grande 
sensazione, e richiamano il pensierovdel pub- 
blico sulle circostanze analoghe e sui casi:iden- 
tici, avvenuti già in gran copia. » | 
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VOTIZIE POLITICHE, 


P 
( Corrispondenza particolare dell' OPINIONE) © 
Ì Roma} 22: nòvembre! - 
Parè) che quiesiasi ‘abbandonata ogni idea di 
far guerra alleRomagne colla truppa, ‘perchè 
anno tolta la “soprapaga che aveva come | in 
iede ‘di guerta,ii tanto) alla. trappa che di fuori, 
uanto a questa che, è in Roma, consistente 
in carabinieri. Dicesi che «ciò abbia prodotto un 
pessimo effetto nella truppa, ma io credo! che il 
governo: papale non" potesse” assò lutaménte ‘an- 
dar più\infianzi: colla 'spesd; giacchè. in vquesti 
pochi mesi gli ha costato un-orrofe. Dicesi i 
milioni. di.scudi, e;mivsi, fa credibile; sapendo 
come,sono: malyersati, sciupati e, mangiati( i 
danari del governo. (cioe, i nostri), in tutte Te 
‘amministrazioni, ed; in ispecie, in: quella, mili* 
tare —Il povero Santangeli è..sempre,,dentro, 
ma si ignora dove sia tenuto. rinchiuso, — Mi 
sembra avervi-già scritto che, il conte A. fu 
assaltato e derubato, di. notte. Ora vi. aggiun- 
gerò che va girando per Roma Ja copia di una‘ 
pretesa lettera che il ladro gli scrive, chieden-* 
dogli mille 'scusé di averlo derubato non | do- 
noscendolo, giacéhè se lo avesse conosciuto (di 
persona' ‘come To conosce. dî' fama, si sarebbe 
guardato ‘bene di offendere’ tin personaggio to- 
me lui, e'tantò più abile” senzà ‘patagone nell 
mestiere che ‘esercitano. | 
Afferniasi che là nobiltà romana, 0, per dir 
meglio, ché ‘alcuni membri di’ essa; assuntasi 
la qualità di rappresentanti della medesima , 
abbiano fatto omaggio Fal ‘papa di un indirizzo, 
nel qualé;® come’ a’ principe temporale, gli pro». 
fondano ile più umili protestazioni di fedeltà e 
di sudditanza. Nè paghi a dò ,, si sarebbéro 
avventurati, che,.è. assai, più,, maraviglioso, a 
profferirsi prontissimi adsogni! manieraudi $a- 
grifici per diferldetne? i mantenerne vil tempo- 
rale dominio."Sia ringraziato Iddio; cliè, dopo 
un tanto! atto della vobiltà"fomana , \\gtremo 
finalmente vedere. il:governo. del papa; rinfran> 
cato dalla? devozione ‘a' tiitta*frova dique’subi 
coraggiosî campioni, rimgraziafe i francesi pel 
decennale * appoggio! prestàitogli, è iegarli bel- 
lamente a non, voler sostenere più, oltre l’in- 
comodo di restarsene a Roma. Se Pio IX non 
| piglia siffatta risoluzione ora che la rlobità rò= 
| mana, svegliatasi, a, dir, vero,, un, poco tardi, 
è così calda .d’affetto persluiz non. s0 davvero 
qual migliore occasione egli vorrebbe aspettare. 
Coraggio adunque, beatissimo Padre; e vedremo: 
Ma ahimét che l’entusiaimo di’ questi” signori 
patrizi (se l'indirizzo è veramente concepito nei 
terminì che.sì dice) potrebbe essere un fuoco 
di paglia, «poichè essì nel dar ragione al pon- 
tefice della loro improvvisa dimostrazione , gli 
dicono ingenuamente, che si, tetrebbero vili, 
se, mentre la nazione francese. porge manife- 
sto appoggio al suo governo temporale, essi «se 
ne rimanessero silenziosi. —Ignorasi che cosa 
abbia risposto il papa, ma parmi che avrebbe 
potuto dir Toro: « Avetè ‘dunque, 0 signori, 
già dimenticate le parole con cui l’imperatore 
conchiudeva la sua risposta all’arcivescovo di 
Bordeaux? Se vol avete poca memoria, vi pro- 
metto che le ‘ricordo ben io, e Viso dire che 
quelle ‘parole ‘mi fanno. tremare; mentre le vo- 
stre mì muovono «a compassionez.ez se ora fos- 
sero tempi da ciò, mi farebbero ridere. » 

È arrivato a Torino-il commendatore | For- 
netti, che è stato. col ministro Salvagnoli di 
Toscana a Modena per.intendersî col commen- 
datore. Bon-Compagni intorno alla ‘ quistione 
della Reggenza. n 


del 


La Nazione di Firenze ‘scrive a questo | prò- 
posito:, RE, > 

1 Per rimuovere alcune difficoltà insorte în- 
torno all'esecuzione del votò della reggenza , 
il governo nostro credè opporttunosinviare S.E. 
il ministro” degli affàri ecclesiastici, cav. Salva- 
gnoli a Modena. Egli è ritornato fino da ve- 
nerdì sera ‘în Firenze. Il° commendatore, For- 
netti, (che era stato compagno di lui în quella 
missione, è partito ora alla volta»di Torino. 

« Se non siamo male informati, il viaggio 
di quest’ultimo, avrebbe - relazione alla ‘stessa 
vertenza. Il paese però continui nella sua piena 
fiducia verso.il governo, il quale cin questa 
circostanza da null’altro.desiderio..è animato , 
se non da quello di conciliare in pratica l’e- 
secuzione ‘del voto del 9 novembre: con l’atti- 
tudine ferma e autorevole ‘ché!da Toscana dee 
avere innanzi ‘all’Europa: lì congresso è immi- 
nente e importa sommamente.che il paese, e 
il governo che ne è l’espressione conservina, com- 
patibilmente aî voti emessi dall'assemblea, quella 
piena libertà d'azione che è necessaria, perchè 
sia, fatta valere; la ferma. e determinata volontà 
della Toscana di far parte del forte regno ita- 
liano sotto lo scettro di Ho i Emenueleill »; 
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4 
«è giunto fra hi 
MORE 
ove, stabilito il governo, e pubblicato una pro- 
clamazione che esponga chiaramente. il. suo ut- 
ificio; ‘dicono che) tornerà: a passare. otto giorni 
qui'a ‘Bològna è recarsi) quindi ‘anche a- visi- 
Ptare 16 ‘altre ‘provincie ‘delle Romagne. 

« Pare deciso che là sede del ‘governo ‘ del 
trans-aperinino sarà Modena dove saranno tra- 
‘sferiti tutti i dicasteri, salvo il comando gene- 
rale;:delle armi. che ayrà sua sede in Bologna. 
Circolano varie voci ;su.la formazione del.nuovo 
ministero..i]..quale. ayrà.il.difficilissimo incarico 
di unifi Î 

ena e 
ida di 
Per faci 
vsarà 


Sì TeggéUmella ‘Gazzittà Ticinese: 
« Il'corsigiio federale ‘esprime alle potenze 


rappresentata, in. quanto, l'ordinamento dei rap- 
sordi» degli stati italigni, possa.riferirsi alle pro» 
‘Vincie ‘neutràlizzate ‘del  Ciablese e. del  Fauci- 
‘griy, e comunica la relativa ‘sua fmemoria: 

« Il consiglio stès30 ha risolto” di' instituire 
due nuovi telegrafisti a S. Gallo, ed uno cia- 
scuno a Bellinzona, Dagilea, Romanshorn; Vevey 
‘e Zurigo... d gp 

« T' giornali ‘hanno’ patlato.dellè distinzioni 
ottenute dal sig. de Vaiteville, giované officiale 
svizzerà al servizio”del \Piémonte, nell’ ultima 
guerra d’Italia. « Noi, dice il Giornale di. Gi- 
nevra, possiamo aggiungere che un altro svi? 
Zero. ‘il sig. Guglielmo Franscini, figlio del'de- 
.funto consigliere federale; fu. promosso, durante 
la‘‘guertà; “da semplice volontario al-grado di 
officiale, ‘ed ha egli pure ricevuto' la "medaglia 
militare colla pensione cui dà diritto, per. le 
sue «ferite ve» virtuose azioni. » : 

—Leggiamo nel Giornale tedesco di Froncoforte: 

« Non si può asserire ( scrive 1 Ost-Deutsche 
Post). che. l’Austria, abbia protestato formal- 
mente ‘contro’ la' reggenza Bon-Compagni, come 
contro una violazione ‘degli articoli della pace; 
ma è però certo che l’Austria non può appro- 
valtè una ‘reggenza piemontese, quand’ anche 
éssà si nasconda «come quella sub rosa,ie quindi 
il. riconoscimento. , del... commendatore, Bon- 
Compagni per parte della Francia dovrebbe 
recar pregiudizio alla buona, armonia fra le 
due grandi potenze. D'altra parte si deve am- 
mettere che la Francia, la quale si è di- 
chtarata noi termini i più espressivi -e-repli— 
cate "voltè contro 1° annessione degli stati della 
Italia' ‘centrale al Piemotite , non può farsì il- 
lusione sulla significanza ‘di una tale reggenza 
piemontese , sia pur essa soltanto provvisoria. 


rimettere al giudizio del congresso la deci- 
sione. intorno alla Toscana, a Modena ‘ed ‘a 
Parma ; 
per base fondamentale, sia per proprio im- 
pulso , siabnell’ interesse della. Fraricia, che il 
Piemonte nòn'abbia ad essere ingrandito nè coi 
ducati,--nè molto meno colla Romagna. Ma lo 
imperatore Napoleone III darebbe un’ arma in 
mano alla Sardegna per. combattere. questo 
principio ove egli consentisse che quei paesi, 
anche per un solo istante, venissero governati 
formalmente a nome del re di Sardegna. » 


nel: Giornale tedesco di Francoforte : 


tutt'altro che con fiducia nell’esito, e mon era 
necessaria l’ultima prova d’amicizia data dal- 
l’iniperatore Napoleone al gabinetto inglese, ac- 
cordando il suo assenso alla delegazione »della 
reggèntta ‘a Bon-Compagni per- mostrare ad evi- 
denza ‘quanto pocò l’Austria possa contare sulla 
Francia, Fd armmésso anche che l'imperatore dei 
francesi pensi seriamente ad appoggiare nel con- 
gresso il principio delle ristaurazioni nell'Italia 
centrale,ammesso chè la Russia è la Prussia vo- 
gliano rompere una Jancia;in favore dei prin- 


saldò il principio del non-intervento , le cose 


re 


sti tre. piecoli.governi.di Parma,, 

Dino, Bonfinffdfione a 

mi inistrazione.. ù SAC 
re ‘questà operazione» pare vi 

una ‘giuntaccreata per:questo. > 

19 : avo 


—— 


congresso la dimanda che la Svizzéra siavi 


« Quando pure Napoleone IIl acconsenta a 


egli deve aver posto certamente 


Leggiamo in una corrispondenza da. Vienna 


« ‘Qui si pensa all’ imminente congresso 


cipi detronizzati., fino a che:sarà mantenuto 


si limîteranno a buone parole éd a dimostra- 
zioni di buon volere soltanto. » 
— Leggiamo nel Morning Post intorno al con- 
gresso. : 
‘« I preliminari accordi consiflerati necessari 
dal‘governo inglese prima di; atlerire al con- 
gresso, sono, a quanto crediamo, ben prossimi 
ad’ùna conclusione. Le lettere d’invite francesi 
ed'au$trische sono òra a Parigi, pronte ad es- 
sere spedite ai diversi governi che devono es- 
ser convocati. Noi possiamo quindi attenderci 
alla, riunione del congresso per un tempo non 
rimoto. > 
Intorrio. al preteso disarmo. che doveva pro- 
porrezlord Cowley, troviamo nél Morning Post: 
« Un!telegramma da Brusselles reca una no- 
tizia affatto assurda, ma che ebbe tanta diffu- 
sione da renderci : necessario \il non lasciarla 
i | 


“passare inosservata. Il telegramma dice e che 
| der della visita di lord Cowley a Londra 

quello ‘di esporre al suo governo una propo- 
sta del governo francese per il disarmo simul- 
taneo della Francia e dell'Inghilterra. .» 

« Ora non solo questo è affatto senza fon- 
damento; ma. è anche impossibile, essendo pre- 
cisamente l’ultima cosa che la Francia vorrebbe 
domandare e’ l’ultima ‘cosà’» che”1' Inghilterra 
vorrebbe' accordare! I nostri ‘armamenti ‘nulla 
hanno “di rélativo ai preparativi francesi. Se 
rio mettiamo în opera misure difensive , esse 
sono dirette contro chiunque potesse attaccarci, 
e qualunque governo iriglese, in questi argo- 
menti, prende le sue precauzioni come se a- 
esse a resistere contro una qualunque combi- 
nazione di alleanze, nè le modifica a Seconda 
delle variazioni della forza militare dei ‘nostri 
vicini. > 

— Leggiamo nel Giornd'e tedesco di Francoforte: 

cA quanto ci vien' riferito; il governo \del- 
PASsia elettorale ‘ha presentato nella: seduta. di 
ieri della dieta gli' aspettati schiarimenti rela- 
tivamente alla quistione costituzionale. In que- 
sti schiarimenti il governo «dell’elettorato ade- 
risce'alle. proposte della ‘dieta, ‘accenna anche 
a'sei od otto paragrafi! dei desiderii espressi 
dalle camere, ai quali 
assenso; ma, nel resto, si tiene’ fortemente at+ 
taccato ai principii dellà costituzione del.1852.» 

Il comitato istituito (ad esaminare la. propo- 
Sta del governo badese per l'istituzione di un 
tribunale federale, venne aumentato colla scelta 
ora fatta di altri due membri. 

La Gaizetta nazionale di 
che Pinviato prussiano! alla dieta di Franco- 
forte'ha ricevuto istrùzioni di proporre nuova- 
fiente; che i protocolli dellè ‘sedute della dieta 
abbiano; ad essere pubblicati...Il, governo prus- 
siano ha ‘già fatto parecchie volte, una simile 
proposta, e 1’ ultima venne. presentata nello 
scorso maggio. | 

In una lettera 
che alcuni officiali della corte vennero inviati 
in Inghilterra, allo scdpo' di preparere, ‘o ‘nel- 
V’isolaidi Wight.o.in qualche altro luogo della 
costa meridionale, alloggi per il. re di Prussia, 
al quale si diede il consiglio di passare lin: 
verno in quel-paese. 
dice che lo stato di sdlate di 
negli. ultimi. giorni tanto tranquillante, come 
lo. era 


quanto segue, relativamente alle conferenze di 
Wirzburgo, ciò che peraltro merita conferma: 


cune settimane fa il signor de Beust si è re 
cato a Vienna. Egli comunicò allora al gabi- 
netto di Vienna , che quei goverm tedeschi . i 
quali si erano raccolti a Monaco, si riunireb- 
bero probabilmente ad una. nuova conferenza 
(la presente di Wiùrzburgo): Il sig. 
espose. contemporaneamente al conte Rechberg 
il programma di questa conferenza, e ne ebbe 
la promessa che « non sarebbe permesso alla 
stampa austriaca di parlare con biasimo 
atti e delle intenzioni dei governi che v’inter 
verrebbero, nè di attaccarli , e che il governo 
austriaco. non s’impacierebbe dei progetti. de- 
gli stati raccolti a conferenza. » 


Francoforte: 


lontarii ungheresi, sono già completati, e re- 
stano di guarnigione nel, Veneto, A Meidling 
presso Vienna si trova un ufficio di ‘arruola- 
mento che raccoglie soldati per l’esercito ro- 
mano. e napoletano. |Un genèrale, . certo MI... 
dirige quell’ufficio. La nunziatura pontificia non 
è a parte della:icosa. — Venne pubblicata ora 
una disposizione, in forza ‘della quale rei ' casi 
di perizie legali da farsi ai sospetti di suicidio, 
deve assistervi Sempre anche un ecclesiastico, 
e ciò non basta, ma nél caso ‘che vilabbia pa- 
rità dì voti intorno alla questione. se, abbiasi 
ò no a fare. il funerale; solenne, quell’ecclesia=. 
stico;-a togliere. la, parità avrà due voti invece 


“levoli in tutto lo stato per gli studi percorsi i 
quel collegio. Fino ad ora quell’istituto, non 
‘avendosi voluto sottomettere al piano scolastico 
ordinato dal ministro dell'istruzione pubblica, 
non poteva rilasciare tali attestati. » be 

#_ Scrivono. da Stoccolma. al Novellista di - 
Amburgo, 18 novembre: RG pia 

«Il re è partito' questa mattina per Arboga, 
per progredire poi nel suo viaggio: in Norve- 
gia! Prima di partire, ègli ha istituito un go- 
vernò interinale, per il tempo della sua as- |‘ 
senza, composto del principe Oscar quale pre- i 
sidente, del ministro di giustizia barone di 
Geer, del ministro della ‘guerra general mag- 
giore di Bjornstjerna e del consigliere di stato 
F. N Wallensteen. » 

| —LiNei giornali tedeschi troviamo il dispaccio 
seguente da Copenhaguen, 25 novembre : 

€ Stando al Fidrenlandet., il, sig. Rottwitt 
deve aver ricevuto , mediante, rescritto reale 
24 novembre; pieni poteri. per formare un,,; 
nuovo ministero, A. quanto. scrive la Ber- 
lingsche Zetung, il sig. Scheele ha rifiutato 
l’offertogli ufficio di gran maresciallo di corte, 
dichiarando di non voler prender parte al pre- > 
sente movimento politico. » Ri a - 

Leggiamo sotto la data di Copenhaguen nel 
Novellista di Amburgo : ù 

«Quantunque il ministero abbia data in massa 

la sua demissione, è questa una formalità che 
non esclude una riorganizzazione nella quale a-' 
vessero ad entrare parecchi degli attuali ministri. 
Il re deve ancora desiderare di riprendere nuo- 
vamente il programma progettato nel 4854 
(da Scheele), che non fu, mai posto in esecu- 
zione. Non è però probabile che Monrad vo- 
glia entrare in una combinazione fondata su 
quel programma ,.e sarebbe egualmente diffi- 
cile che.il re si decidesse ad accettare. un mi- 
nistero Scheelé con alcuni caporioni democra- 
tici della dieta (Rottwitt ecc.) » 

— Leggiamo in una lettera da Pietroburgo 
del 419: 

« La corte sî è trasportata a’ Tsarskoe-Selo; 
\°‘imperatore sta per recarsi, a Pskow. per a8- 
sistere ad un ballo che egli sì degnò di accet- 
tare colà per il 22. Egll ritornerà alla corte la 
mattina seguente di buon’ora. Il conte Panine 
è ritornato dal'suo» viaggio molto. migliorato 
fiella salute, ed ha ripreso la direzione del mi- | 
nistero della giustizia. Il progetto per la rior- 
ganizzazione del sistema giudiziario in Russia 
è quasi terminato, ‘e sarà. tosto rimesso all’ap- 
provazione dei ministri. Ci occorrerà alcun 
tempo prima che esso, possa esser posto in e- 
secuzione, ed è molto probabile che esso avrà 
a sottostare ad importanti modificazioni. » 

A LO _ rr itt@- 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 30 novembre, mattina. 

Si legge nel Moniteur: 

« Le lettere d’invito per promuovere la riu- 
nione del congresso furono spedite ieri. » 

Tolone, 29. I reggimenti 101 e 102 di fan- 
teria sono partiti per la Cina. Fra i soldati re- 
gnava l'allegria. 

Madrid, 29. Il combattimento del 25 fu vio- 
lento. Degli spagnuoli si. contano 80 morti e 
400 feriti. 


è disposto a dare il sio 


Berlino annunzia 


di Berlino del 26 si annunzia 


La lettera stessa, peraltro, 
S. M. non fu 


prima. | 
Il Novellista d’ Amburgo riferiste da Dresda 


«I lettori si rammenteranno bene -.che  al- 


de Beust 


degli 


— Scrivono da Vienna al Giornale tedesco di 


Parigi, 30 novembre, sera. 
Madrid, 29. Corre voce che i forti. di Tan- 
geri abbiano fatto fuoco sulla squadra francese, 
che avrebbe risposto col. bombardamento dei 
medesimi. 
Questa notizia è pubblicata con riserva. 


I due reggimenti, di ;usseri composti di v0- 


Londra, 30. Il. parlamento inglese è convo- 
cato pel 24 gennaio. 

Berlino, 30. Il. ministro della guerra,, gene- 
rale de Ronin, ha dato le sue demissioni. 

Costantinopoli, 23. Spaventevoli burrasche nel 
Mar Nero. Circa 80 bastimenti perduti. Centi- 


di ‘un solo. Tale caso si verificò ieri in occa- naia di cadaveri gittati sulle sponde... 


sione di una perizia medica giudiziaria. Que- 
sta disposizione’ venne ‘pubblicata: in conse- 
guenza del'contordato, ed il ‘pretesto addotto 
fu, che fino ad ora i medici si pronunciarono 
sempre per la alienazione mentale del  suici- 


Borsa di Parigi del 30 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 783. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 4412. 


dato. E così si pone rimedio a questo eccesso. », Id. | id. Lombardo-Venete 546. 
Scrivono: da Vienna al Giornale tedesco di Id. : id. Romane 360. 
Id. id. Austriache 556. 


Francoforte: Da 
« Il conte di Parigi; figlio del defunto duca 
di Orleans, è oggi arrivato in Vienna, in com- 


Borsa DI: Parisi del 30. 9.bre. 


pagnia del duca Augusto di Coburgo Gotha, e | Fondi francesi in contanti . in liquidazione, 

si recherà poi a Trieste. FO dc» 70 65.70 30 
« Il govérno austriaco ha fatto una conven- | 4 1]2 p. 070 95.95 d»_» Loghi 

zione colla’ società di navigazione a’ vapore di | ‘Consolidati ingl. 96 68. 

Odessa } in seguito alla quale i bastimenti | Fondi piemontesi vil 

russi potranno navigare sul Dniester, anche | 1849 5 0/0 . 84 > >» 

ove esso Scorre in inezzo'al territorio! austriaco. | 1853 3 010 53 >» > >» 


« Venne concesso al collegio dei! gesuiti a 
Kalksburg la facoltà di rilasciare attestati. va- 
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